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Appunti bibliografici sulla storia dell’insegnamento 
delle lingue straniere nell’Università italiana 
FÉLIX SAN VICENTE 
Università di Bologna 
RIASSUNTO: Nel recente sviluppo della storiografia linguistica, l’interesse 
per le lingue straniere e per le seconde lingue ha conosciuto una notevole 
espansione per quanto concerne i materiali che le descrivono e quelli 
utilizzati per il loro apprendimento e insegnamento, quali vocabolari, 
grammatiche, manuali e altri sussidi che dall’epoca rinascimentale si 
diffondono in Europa. La statalizzazione dell’insegnamento pubblico in 
Italia a partire dall’Unità ha rappresentato un importante punto di 
inflessione per lo studio delle lingue, in tutto il sistema scolastico in primo 
luogo e poi in quello universitario, dove esse si fanno strada fra 
insegnamenti letterari e filologici fino agli anni Settanta dello scorso 
secolo, quando iniziano a consolidarsi gli insegnamenti linguistici 
attraverso la creazione di cattedre universitarie di primo e secondo grado 
in tutto il paese. La bibliografia che viene presentata e commentata in 
questo studio riflette i diversi punti d’interesse e in particolare 
l’importante sforzo portato avanti dai linguisti alla fine dello scorso secolo 
nell’adeguare gli insegnamenti linguistici universitari all’identità delle 
diverse facoltà e ai nuovi metodi della didattica.  
PAROLE CHIAVE: storiografia linguistica, lingue straniere, insegnamento 
universitario.  
ABSTRACT: In the recent development of linguistic historiography, the 
interest in foreign and second languages has developed considerably as 
regards the materials used to describe and learn/teach them, such as 
dictionaries, grammars, textbooks and other resources that have spread 
throughout Europe since the Renaissance. The nationalization of public 
education in Italy since the Unity represented an important turning point 
for their study, in the entire school system in the first place, and then in 
the universities, in which they made their way between literary and 
philological teachings up to the seventies of the last century, when 
linguistic teachings began to strengthen themselves through the creation 
of first and second level university chairs all over the country. The 
bibliography presented and commented in this study reflects these 
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different issues and, in particular, the strong attempt made by linguists at 
the end of the last century to adapt university language teachings to the 
identity of the different faculties and the new methods of teaching.  
KEYWORDS: linguistic historiography, foreign languages, university 
teaching.  
0. Introduzione 
La compilazione di questa bibliografia ha lo scopo di tracciare una 
panoramica sulla storia dell’insegnamento delle lingue straniere 
(francese, inglese, russo, tedesco e spagnolo) nell’università italiana, nel 
periodo delimitato, ma non circoscritto, fra due date fondamentali: l’Unità 
nazionale nel 1861 e la Legge 382 del 1980, particolarmente significativa 
la prima per il processo legislativo che porterà all’impostazione a livello 
nazionale degli insegnamenti superiori e la seconda per aver cercato di 
accogliere gli importanti cambiamenti sociali ed economici caratteristici 
del paese a partire dalla seconda industrializzazione del dopoguerra.1  
L’insegnamento delle lingue straniere, come è noto, si è sviluppato 
sensibilmente a partire della seconda metà del XIX2 secolo in istituzioni 
religiose e pubbliche di insegnamento secondario superiore e in istituzioni 
culturali e didattiche, private, pubbliche, o semipubbliche come i Circoli 
 
1 Dopo un periodo di lunga subordinazione della lingua alla letteratura, il DL 
382 del 1980 introduce i professori associati e i ricercatori, che proporranno corsi 
di lingua, e istituisce con l’articolo 28 la figura ufficiale dei “lettori di madre lingua 
straniera di qualificata e riconosciuta competenza”, reclutati con contratti di 
diritto privato. Anche se gli insegnamenti delle lingue, con un loro codice diverso 
da quello delle letterature e dell’americanistica, esistevano già da prima, in 
particolare nelle Facoltà di Scienze Politiche e di Economia, altri momenti 
particolarmente significativi sono quelli che derivano della separazione e 
autonomia dell’ambito disciplinare fra lingua e letteratura nelle lingue cosiddette 
“maggiori” nell’anno 2000-2001 (DM 4.10.2000) e l’obbligatorietà di una 
certificazione B1 di lingua inglese per tutti gli studenti universitari di qualsiasi 
Facoltà (Riforma Mussi 2007); cfr. Balboni (2009), Pizzoli (2018). 
2 A fine secolo viene costituita l'Associazione nazionale tra i professori di lingue 
straniere che editava il Bollettino di filologia moderna (1894-1909); per il dibattito 
originato si veda Pellandra (1991 e 2004) e per le diverse modalità e istituzioni 
dell’insegnamento linguistico nel secolo XIX si veda Lillo (2004).  
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Filologici (Calvi 2019; Spazzali in questo volume) o le Accademie (Barbarisi, 
Morgana, Decleva 2001); in ambito universitario L’Orientale di Napoli, la 
Scuola di studi commerciali Luigi Bocconi di Milano (con rango di 
università dal 1902, Resti 2011), e Ca’ Foscari (denominata prima Istituto 
Universitario, dopo essere stata Regio Istituto Superiore di Economia e 
Commercio, Cardinaletti, Cerasi, Rigobon 2018) sono quelle che per prime 
introducono le lingue straniere collegate agli insegnamenti economici, in 
quanto particolarmente interessate allo sviluppo industriale connesso al 
progresso culturale (Tur 1899; Vivanti 1899); sono anche i casi della Regia 
Scuola Superiore di Commercio a Venezia (Lanzoni 1911; Massa 
Piergiovanni 1992) o la Scuola Superiore di Studi Applicati al Commercio 
di Torino (Paltrinieri 2008) che, in seguito a diverse trasformazioni 
statutarie, diventeranno Facoltà di Economia;3 risulta pure pionieristico lo 
studio delle lingue negli Istituti di educazione trasformati poi in Facoltà di 
Magistero o in Facoltà di Formazione; nelle Facoltà di Lettere lo studio 
delle lingue straniere percorre quello delle lingue e letterature neolatine 
(Rajna 1878; Berengo 1991; Minerva 1994; Catricalà 1995; Capo e Di 
Simone 2000) oppure quello della germanistica o della slavistica, dai quali 
deriveranno le prime cattedre di Lingua e Letteratura, per prima quella del 
francese, a cavallo fra la seconda e terza decade dello scorso secolo 
(Pellandra 1975); qualche decennio più tardi, in seguito alla legge del 
1980, e in particolare al D.M. 10 2000 che stabiliva i nuovi settori 
disciplinari per cui alcune lingue (francese, inglese, spagnolo, tedesco e 
portoghese), si troveranno chiaramente distinti i settori linguistici (Lingua 
 
3 L’insegnamento delle lingue straniere, e per ultimo dell’inglese, malgrado la 
presenza decennale in alcune di esse (Cagiano de Azevedo 2006), è quasi sparito 
dalle Facoltà di Economia in seguito al D.M. del 217.10.1992, che permetteva 
l’opzione fra prova idoneativa e insegnamento; si vedano le osservazioni di Schena 
(1987). Attualmente sono 42 le Classe di Laurea Triennali e fra queste troviamo 
con finalità o vocazione linguistica almeno le seguenti: L-01 Lauree in Beni 
Culturali; L-03 Lauree in Discipline delle Arti Figurative, della Musica, dello 
Spettacolo e della Moda; L-10 Lauree in Lettere; L-11 Lauree in Lingue e Culture 
Moderne; L-12 Lauree in Mediazione Linguistica; L-15 Lauree in Scienze del 
Turismo; L-19 Lauree in Scienze dell'Educazione e della Formazione; L-20 Lauree 
in Scienze della Comunicazione; L-36 Lauree in Scienze Politiche e delle Relazioni 
Internazionali; L-37 Lauree in Scienze Sociali per la Cooperazione, lo Sviluppo e la 
Pace.  
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e traduzione – Lingua...) da quelli letterari (Letteratura...). Cattedre di 
lingue si costituiranno presso le Facoltà di Lingue e Letterature Straniere, 
Scienze politiche,4 Scienze della Formazione (Di Bello 2006), e per ultimo, 
nelle Scuole Superiori per Interpreti e Traduttori di Trieste e di Forlì.5 Alla 
varietà di istituzioni dedicate all’insegnamento linguistico corrispondono 
altrettante finalità professionali e nuovi metodi di apprendimento per chi 
studia le lingue straniere che non sono solo una porta verso 
l’insegnamento in ambito scolastico ma piuttosto uno strumento 
professionalizzante di competenza comunicativa e bisogni formativi in 
ambiti così diversi come l’impresa, la mediazione, l’assistenza sociale, la 
traduzione e l’interpretazione (San Vicente 2018).  
Alla fine dello scorso secolo,6 in parallelo, e in risposta al crescente 
impulso verso l’internazionalizzazione e alla necessità di adeguamento 
alla certificazione di un livello B1 verificato internamente ma con 
un’apertura verso le certificazioni internazionali (in relazione quindi ai 6 
livelli, da A1 a C2, stabiliti dal Quadro Comune Europeo di Riferimento per 
la conoscenza delle lingue del 2001), per tutte le lauree triennali verranno 
creati nuovi Centri Linguistici di Ateneo (Ciliberti 1988; Cecioni 1989; Gotti 
2009; Zanca 2009), con impostazioni amministrative diverse e finalità 
curricolari differenti, anche se integrate nei corsi di studio non umanistici 
(globali, di servizio, certificazione interna, ecc.).7  
 
4 Si vedano Cagiano de Acevedo (2006), Cancellier, Messina Fajardo, Martínez 
Pérsico (2016), Simone (2017).  
5 Per le altre lingue il settore disciplinare veniva stabilito in questo modo: 
lingue e letterature nordiche, lingua e letteratura nederlandese, lingua e 
letteratura romena lingua e letteratura albanese, lingua e letteratura neogreca, 
lingue e letterature dell'africa, lingua e letteratura araba, lingua e letteratura 
persiana, lingue e letterature moderne del subcontinente indiano, lingue e 
letterature della Cina e dell'Asia sud-orientale, lingue e letterature del Giappone e 
della Corea.  
6 Questo percorso cronologico si delinea in maniera diversa a seconda delle 
Università: a Bologna, dove esistevano cattedre di lingua e letteratura presso 
Lettere e Magistero, le prime cattedre di lingue straniere arrivano alle Facoltà di 
Economia alla fine degli anni Settanta dello scorso secolo, e in seguito a Scienze 
Politiche.  
7 Non è questo il luogo per evidenziare le difficoltà riscontrate nel creare un 
sistema linguistico fra i diversi Atenei italiani e rimando, quindi, al sito ufficiale 
dell'Associazione Italiana dei Centri Linguistici Universitari, fondata nel 1997.  
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1. Lingue straniere e istituzioni 
La bibliografia che stiamo cercando di tracciare sulla storia 
dell’insegnamento delle lingue straniere nell’università italiana è 
costituita da diversi temi che hanno a che vedere, in primis, con la cornice 
storica dell’università italiana e delle singole facoltà. Si tratta di leggi, 
riforme, decreti, questioni statutarie che riguardano tutto il processo di 
cambiamento e trasformazione con un lungo iter e momenti salienti come 
quello citato, in quanto derivato della riforma del 1980 e dei relativi 
decreti del 1989, ma con altri “episodi” ben noti, come la Riforma Gentile 
(De Santis 1996; Rapisarda 2015). Sono temi per i quali la bibliografia 
risulta sterminata nel settore che interessa il dibattito fra culture diverse 
e formazione della classe dirigente con processi determinanti come  
quello della liberalizzazione delle università e la recente autonomia 
amministrativa e didattica (Villani 1932; De Vivo e Genovesi 1986; Luzzato 
1990; Santoni Rugiu 1991; Brizzi, Del Negro, Romano 2007; Graziosi 2009; 
Morelli 2009). Si è scelto di segnalare alcune opere che possano servire da 
riferimento e di indicare, in particolare, ciò che potesse riguardare 
direttamente le questioni linguistiche (Comitato di studio dei problemi 
dell’università italiana del 1967; Klein 1986; Mandich 2002; Pellandra 
2004; Balboni 2009, 2018; Cerasi 2018).  
Si rendono necessari studi di archivio (e anche testimonianze 
personali) sia per le singole facoltà che per i singoli insegnamenti. Ne 
abbiamo alcuni esempi come quelli realizzati per: i 50 anni della Facoltà di 
Magistero a Bologna (Frabboni, Genovese, Preti, Romani 2006), il primo 
secolo della Facoltà di Economia della Sapienza (Gagiano de Azevedo 
2006), i 150 anni di Ca’ Foscari, (Tagliaferri 1971; Cardinaletti, Cerasi, 
Rigobon 2018) oppure i 25 della Facoltà di Lingue e letterature a Verona 
(Marchi 2008). Nei casi menzionati, le commemorazioni hanno riguardato 
gli insegnamenti linguistici e meritato studi e approfondimenti (si tratta 
solo di esempi significativi, anche se poco comuni) che per questa via 
arrivano alla storia dell’insegnamento delle singole lingue e anche ai 
linguisti che hanno promosso gli insegnamenti, ai loro manuali,8 ai registri 
delle lezioni, ai programmi d’insegnamento e a materiali vari; in certe 
 
8 Percorsi paralleli, anche se non esclusivamente universitari, sono quelli 
dell’importante mondo dell’editoria (Ranzani 2007) collegato alla 
programmazione ministeriale e alle singole facoltà.  
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occasioni anche con un profilo degli studenti che frequentavano i corsi e 
delle loro tesi di Laurea (Giovanni 2006; De Rossi 2005).9 Le ricerche in 
questo ambito ci portano al perché e al come si sono insegnate le lingue 
straniere all’università, al contesto storico-sociale in cui nascono e alle 
metodologie adoperate nell’insegnare, alla comunicazione fra il mondo 
della Scuola e quello universitario di cui rimane traccia in dibattiti e 
testimonianze espressi su riviste come il Bollettino di filologia moderna 
(1894-1909), espressione dell'Associazione Nazionale tra i Professori di 
Lingue Straniere.10  
2. Didattica delle lingue straniere e insegnamenti universitari 
La questione sulla didattica delle lingue e università, in periodi in cui 
l’insegnamento è subordinato alla letteratura e salvo i casi in cui 
l’insegnamento è funzionale al commercio e all’attività politica, vede 
prevalere il metodo traduttivo-grammaticale e i relativi strumenti; invece, 
così come la intendiamo oggi, pur nel suo ecletticismo, il problema si pone 
a partire della metà degli anni Settanta (AA.VV. 1979; Bernini e Pavesi 
(1992)11 e trova alcuni punti di attenzione sia per le lingue in generale che 
 
9 Approcci di ricerca in questa direzione sono quelli riscontrabili nel 
Convegno: Le lingue straniere nell’Università italiana dall’Unità al 1980 (2017), 
organizzato dall’Università Statale di Milano e pubblicato su Italiano LinguaDue a 
cura di M. Barsi e G. Iamartino (2018), e in quello organizzato nel 2019, Lingue 
seconde e istituzioni. Un approccio storiografico, dall’Università degli Studi 
dell’Insubria, con interventi in questo volume a cura di A. Vicentini e H.E. 
Lombardini. Per altri riferimenti collegati al CIRSIL e all’interesse per la storiografia 
della didattica delle lingue in Italia, si veda San Vicente (2017).  
10 Da non confondere con ANILS, Associazione Nazionale Insegnanti Lingue 
Straniere, fondata nel 1947 e tutt’ora attiva.  
11 Il dibattito intorno all’insegnamento delle lingue si sviluppa con la 
creazione nel 1966 del CLADIL (Centro di Linguistica Applicata e Didattica delle 
Lingue), il cui organo è stato la rivista Lingue e civiltà (1968-1987), e il CILA (Centro 
Italiano di Linguistica Applicata), fondato da R. Titone con l’attiva partecipazione 
di linguisti come K. Katerinov ed E. Arcaini, e il cui organo fu la Rassegna Italiana 
di Linguistica Applicata (1969-...). Rilevante è pure la creazione della LEND (Lingua 
e Nuova Didattica, 1971) e si segnalano anche gli Annali: rivista della Università 
italiana per stranieri (1981-1991), continuati poi come Annali dell'Università per 
Stranieri di Perugia.  
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per le lingue di specialità12 sulle quali il dibattito riguarda in primo luogo 
l’inglese e il francese, ma verrà affrontato come vedremo anche da 
studiosi di altre lingue. Risultano pionieristici e specifici gli Atti del 
Seminario nazionale di studi di Cagliari su Il ruolo delle lingue nelle facoltà 
di scienze politiche: l'insegnamento dell'inglese per scopi specifici (Jiottini 
1976, 1978, 1987) e, con un coinvolgimento di buona parte delle facoltà 
non letterarie, gli Atti del Congresso su “Le lingue di specializzazione e il 
loro insegnamento nella scuola secondaria e nell'università”, tenutosi a 
Brescia nel 1987 (AA.VV. 1978) e introdotti da S. Cigada. Gli atti testé 
menzionati sono indicativi di come questi anni siano percorsi da un vero 
dibattito (con l’utilizzo di nuovi strumenti euristici offerti dalla linguistica 
testuale) sull’insegnamento linguistico all’università, frutto dello sviluppo 
della ricerca in glottodidattica emersa in quegli anni a livello 
internazionale (Cambiaghi, Porcelli, Jullion, Caimi 1991; Porcelli e Balboni 
1991), per la quale in diversi momenti si coglie una grande tensione e 
preoccupazione per il presente con nuove metodologie e strumenti per  
cui non manca tuttavia la prospettiva storiografica con uno sguardo al 
passato che ci si lascia alle spalle e di cui si cerca di raccogliere le migliori 
esperienze.13  
In un contesto di interesse internazionale per la storiografia 
linguistica (San Vicente 2017), nascono a metà degli anni Ottanta le prime 
attività di quello che dal 2002 diventerà il CIRSIL (Centro Interuniversitario 
per la Storia degli Insegnamenti Linguistici), che in diverse occasioni ha 
concentrato la propria attenzione sulla didattica delle lingue e in due degli 
ultimi convegni, in particolare, sull’insegnamento delle lingue straniere 
nell’università italiana.  
 
12 Trascorsi più di quaranta anni, l’argomento delle lingue di specialità offre 
ormai una prospettiva storiografica o almeno di bilancio. Non è altrettanto 
possibile per altre metodologie aperte a titolo sperimentale in ambito 
universitario a cavallo fra i due secoli come il CLIL, l’interculturalità o le TIC.  
13 In pubblicazioni di questo genere è ricorrente il riferimento alle esperienze 
personali, in termini collegati al modello glottodidattico che prende avvio dal 
Regolamento didattico delle facoltà e si basa su un’esperienza e sperimentazione 
didattica pluriennale che presenta ottimi risultati con un alto livello di 
soddisfazione da parte degli studenti, nonostante le poche ore d'insegnamento 
dedicate. Ma si veda ancora Melita (2000). 
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2.1. L’inglese 
Per quanto riguarda questa narrazione sull’insegnamento universitario 
delle lingue, un primo riferimento storico14 all’inglese può essere quello 
datato 1967, che si sviluppa a Milano in un incontro dal titolo The teaching 
of modern languages today, organizzato dall’Oxford Institutes in  
Italy e dall’International School of Milan (con la consulenza del Centro 
Italiano di Linguistica Applicata di Roma). Particolarmente rilevante  
per l’insegnamento universitario si dimostra la fondazione dell’AIA 
(Associazione Italiana di Anglistica) che propone un primo Convegno nel 
1978 su “Sperimentalismo e innovazione nella letteratura inglese 
contemporanea” e “Aspetti teorici e sperimentali della ricerca sulla lingua 
inglese”. Ma l’attenzione, nel terzo Convegno della associazione, si pone 
già su La Lingua inglese nell’università. Linee di ricerca, esperienze, 
proposte, Atti del 3° congresso nazionale dell’AIA, Bari, 18-20 ottobre 
1980 (Siciliani, Barone, e Aston 1982; Dodd 1982).15 E pochi anni dopo, in 
seguito a un notevole sviluppo della ricerca sui linguaggi specializzati (si 
veda poi), viene pubblicato l’importante e prestigioso volume: The study 
of English Language in Italian Universities dove si parte dal “What we 
were...” e dove la curatrice, Prat Zagrebelsky (1991), pone ancora la 
questione: “Why a conference on English Language (rather than English 
language and literature)?”, ed evidenzia con “Why a conference on English 
(rather than foreign languages)?” quello che si sarebbe verificato, ossia 
che nel processo di internazionalizzazione seguito dagli atenei italiani 
(della stessa autrice si veda anche il contributo del 2006) il termine foreign 
arriverà a equivalere, in buona sostanza, alla proposta di corsi in lingua 
inglese per tutte le materie, inclusi quelle di altre lingue straniere 
 
14 Al di là di qualche riferimento in opere collettanee commemorative come 
quelle di Frabboni, Genovese, Preti e Romani (2006), Cagiano de Azevedo (2006), 
o Perosa (2018) riferite alla seconda metà del XX secolo, non conosco un approccio 
storiografico all’insegnamento della lingua inglese nelle università italiane che 
riguardi il XIX secolo oppure la prima metà del XX; un riferimento invece alle 
grammatiche adoperate nelle università italiane in tempi relativamente recenti lo 
troviamo in Nava (2014, 2018a, 2018b).  
15 Ma si vedano anche gli interventi di Freddi (1981, 1988) ed Eerdmans e 
Lipson (1995). 
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(francese, russo, arabo, ecc.).16  
Diverse opere collettanee fanno, come accennavo, riferimento a 
proposte ed esperienze concrete dell’insegnamento dell’inglese per scopi 
speciali nelle università italiane (“academic purposes”, “professional 
purposes”, “special purposes”), argomento che pur nell’incertezza delle 
riforme in atto (si ricordi in particolare quanto stava per succedere per le 
Facoltà di Economia) costituisce uno dei punti saldi della ricerca e 
sperimentazione per l’inglese (e come vedremo per le altre lingue prese 
in rassegna). Si succedono: Nuccorini (1980), Roncaglia, Gagliardelli, Miller 
(1984) e, fra gli altri, Tarantino (1994) per la scienza e tecnica; Ingenito 
(2002) per le facoltà non umanistiche; numerosi sono i manuali destinati 
al legal English o al business English: Bondi et al. (1993); Garzone, Miglioli, 
Salvi (1995) oppure Napolitano (2005) e altri che vengono pubblicati in 
edizioni aggiornate, in certi casi fino ad oggi. Numerose sono pure le 
grammatiche per la lingua inglese pubblicate su tutto il territorio da 
editrici universitarie.  
2.2. Il francese 
L’avanzare dell’inglese alla fine degli anni Settanta17 dello scorso secolo, 
malgrado le buone intenzioni dell’Unione Europea di portare tutti i 
cittadini alla conoscenza di una terza lingua, è connesso in primo luogo 
alla diminuzione dell’insegnamento del francese, lingua che per più di un 
secolo aveva costituito il riferimento di “lingua straniera” nonché 
diplomatica e strumento di internazionalizzazione per gli atenei italiani 
(Minerva 1994, 2003, 2010; Barsi 2018; Jamet e Rossi 2018). La solidità di 
una tradizione di studi e di ricerche universitarie viene attestata dalla 
presenza nel dibattito sulle lingue e il loro insegnamento universitario di 
diversi e autorevoli interventi, fra i quali: Cigada (1988), Marazza (1988), 
 
16 Sull’argomento si vedano Maraschio e De Martino (2013) e Campagna e 
Pulcini (2014). Ne è un esempio la Laurea in Scienze Internazionali e Diplomatiche 
del Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università di Bologna.  
17 Ma risale al 1965 la fondazione della SUSLLF (Società Universitaria per gli 
Studi di Lingua e Letteratura Francese), che nel 2015 ha festeggiato i suoi 
cinquanta anni <https://www.francesisti.it/node/4290>.  
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Galazzi (1997), Cigada e Galazzi (2004),18 Schena, Preite, Vecchiato (2006) 
e Jullion, Londei, Puccini (2011). Anche i testi della manualistica destinati 
all’università sono numerosi, a partire almeno da Cambiaghi Jullion 
(1985), Carena (1992), rinnovato in nuove edizioni e autori: Paissa, Pipari, 
Vigna (2004), Raus (2005), Giaufret, Mesmaeker e Rossi (2005).  
Fra gli approcci storiografici all’insegnamento del francese, oltre 
all’interesse per la manualistica dei secoli scorsi (Minerva 2003), si segnala 
il volume edito da Mandich e Pellandra (1991), Pour une histoire de 
l'enseignement du français en Italie, e Mandich (2005) sulla preparazione 
dei professori di lingua francese fra il XIX e XX secolo, e ancora, Minerva 
(2010): “Le français en Italie à l’aube du XXe siècle: école publique et 
université face aux défis d’un enseignement de qualité”.  
L’approccio storiografico all’insegnamento delle lingue straniere nella 
città di Milano, con tutto quello che comporta l’inserimento in un tessuto 
sociale e storico, risulta un punto di attenzione per diversi studiosi, come 
Colombini Mantovani (1995) per il primo Ottocento, Finoli (2001) e 
Decleva (2018) per la fine dell’Ottocento, e Sorrento (1924) per la Scuola 
Superiore di lingue e letterature moderne presso la R. Università di 
Milano; Barbarisi, Decleva, Morgana (2001) per Milano e l'Accademia 
Scientifìco-Letteraria, Barsi (2018) per lo studio universitario del francese 
a Milano negli anni Cinquanta. Altrettanto interessante è lo studio di 
archivio della presenza del francese in altre città: per Torino, si veda Barale 
(2018), e per il francese a Lettere Lana (2000) e anche Lana 2000, per 
Bologna si veda Pellandra (1995), per Palermo il volume di Lillo (2004); 
altri studi riguardano le singole università come Galazzi, Cambiaghi, Jullion 
(2007) per l’Università Cattolica, Rossi (2018) per Genova, e Jamet e Rossi 
(2018) per Ca’ Foscari.  
2.3 Lo spagnolo 
Per i suoi valori culturali ed economici, soprattutto in relazione al 
commercio con l’America, lo spagnolo s’insegnava nei Circoli filologi 
insieme ad altre lingue come il francese, il tedesco o il russo (Calvi in 
 
18 Il volume contiene diversi interventi di francesisti (Adamo, Barsi, Cavasini, 
Cabasino e Zanola) sull’insegnamento in facoltà non letterarie; si veda Mombello 
(2004) sull’insegnamento della storia della lingua francese.  
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questo volume), con una manualistica fortemente presente già dalla fine 
del XIX secolo.19 Diversi autori offrono una prospettiva sulle origini 
dell’ispanismo in Italia, ad esempio, Bertini (1981), Gargano (1993), e Dolfi 
(1988), con una visione ampia del suo sviluppo incentrata sull’AISPI; 
Morreale (1994) per quel che riguarda gli studi linguistici, mentre, tra gli 
altri, Muñoz Medrano (2011) si sofferma sul piano della didattica. 
Per l’insegnamento specifico della lingua nelle università italiane si 
risale al Convegno dell’Aquila sulla “Didattica della lingua e lingue 
iberiche”, del 1980, organizzato dalla Associazione Ispanisti Italiani 
appena costituita (AISPI 1993;20 Calvi 2018) e dove Melloni (1982) in 
seguito alla pubblicazioni del manuale Melloni, Capanaga, Materiales 
lingüísticos para la comunicación social (1980), pone la questione dei 
linguaggi di specialità nel suo articolo “L’uso di materiali autentici 
nell’insegnamento dello spagnolo a studenti principianti di Scienze 
Politiche”; seguiranno altre iniziative, come quella di Cessi Montalto (1993 
e 1998), San Vicente (1999), Calvi (2000) destinate alle scienze sociali; e si 
veda pure la situazione dello spagnolo all’Università degli Studi di Milano 
di Scaramuzza (1996) e di Cipolloni: “Storia di una storia con poca storia: 
l’ispanistica italiana tra letteratura, filologia e linguistica” (2005).  
Le ricerche storiografiche sul settore linguistico universitario sono 
tutte recenti ed eseguite con indagini di archivio, come quella già 
menzionata di Calvi, oppure quelle di Paltrinieri (2018) e Bermejo Calleja 
(2019), che studiano le origini dell’insegnamento della lingua spagnola 
nell’università italiana, fotografando la situazione a Torino, oppure lo 
studio di Castillo Peña (2018) riguardante l’Università di Padova negli anni 
Settanta (2018) o le indagini di Rigobon (2018a e 2018b) sulla storia 
dell’ispanistica presso l’Università Ca’ Foscari; un riferimento alla 
manualistica “storica” universitaria lo troviamo in Lombardini (2019), e 
diversi contributi riguardanti le grammatiche per lo spagnolo del XIX e XX 
secolo adoperate in Italia si possono rinvenire in San Vicente, De Hériz, 
Pérez Vázquez (2014).  
 
19 Si veda il portale <http://www.contrastiva.it/wp/>. 
20 Il volume coordinato da Aispi nel 1993 e dedicato all’ispanismo in Italia 
riguarda diverse università (Firenze, Genova, l’Orientale, ecc.) e non è specifico 
per le lingue ma riguarda la storiografia letteraria o filologica (Varvaro 1993). 
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2.4. Il tedesco 
Per la storia della germanistica di ambito linguistico in Italia, si può risalire 
a Bottachiari (1939), che passa in rassegna le “lingue e letterature 
moderne negli istituti superiori con particolare riguardo al tedesco”, a 
Filippi (1995, 1996), che descrive i “libri di testo per l'insegnamento del 
tedesco nel Regio Istituto Filosofico di Trento per l'Anno Scolastico 1827” 
e, fra gli altri, a Buck e Pichler (1986) per lo studio di “Deutsche Schule 
Mailand: 1886-1986” e a Spazzali (in questo volume) per l’insegnamento 
del tedesco a Milano alla Scuola Germanica Istituto Giulia (1925-1993).21 
La rivista “Studi Germanici”, attiva dal 1934, ed espressione dell’“Istituto 
italiano di Studi Germanici”, rappresenta lo stato delle pubblicazioni della 
germanistica riguardante in genere gli studi di ambito letterario o 
filologico (Berni 1996 e 2007).22 Invece, il Bollettino dell´Associazione 
Italiana di Germanistica, pubblica un “Annuario dei docenti di Letteratura 
e di Lingua Tedesca nelle università italiane (L-LIN/13 – L-LIN/14)” (Todini 
e Venuti 2003, Todini e Berni 2009; Foschi 2013)  
Per il tedesco (lingua che con il francese era, salvo eccezioni per lo 
spagnolo, la “lingua straniera” che si studiava alle secondarie ancora 
all’inizio degli anni Sessanta), come risulta per le altre lingue, a metà degli 
anni Settanta gli interessi linguistici raggiungono l’insegnamento 
universitario e la “Associazione Docenti Italiani Lingua Tedesca” presenta 
nel 1976 gli atti del convegno L'insegnamento della lingua tedesca in Italia. 
3: didattica e strumenti didattici nella scuola e nell'università; di Bondi 
(1976a, 1976b e 1978) abbiamo diverse rassegne sul tedesco “nel quadro 
dell'insegnamento delle lingue moderne in Italia”; da parte sua, Destro 
(1994) offre una panoramica sul tedesco nell’insegnamento universitario 
italiano; la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Macerata 
organizzò nel 1993 un convegno su Geschicte der Germanistik in Italien 
(Grüning 1996) con ampia bibliografia fondamentalmente su contenuti di 
letteratura e filologia; anche Hepp (2003) offre uno sguardo d’insieme, 
mentre Foschi (2007) descrive gli insegnamenti di Lingua e Traduzione-
Lingua Tedesca nelle università italiane. 
Sono numerosi nella decade degli anni Ottanta i saggi sul tedesco 
 
21 Si consultino pure: Lovera (1994, 1996) e Gorini (1997).  
22 Possono risultare d’interesse Mastrelli (1974), Bontempelli (2000) per la 
storia della germanistica e Kindl (2018) sulla figura di Mittner, uno dei padri della 
germanistica, e per i rapporti fra studi linguistici e letterari Ballestracci (2018).  




Quaderni del CIRSIL – 13 (2019) – https://cirsil.it/ 
 
accademico: Gobber (1988) “Un’esperienza d’insegnamento del tedesco 
microlingua” e, della stessa data, Nardon-Schmidt, “Il tedesco delle 
microlingue: implicazioni teoriche ed orientamenti didattici”, incluso nel 
volume collettaneo e plurilingue curato da Cigada (1988). L’interesse per 
il linguaggio economico si sviluppa in Wetter (2005, 2006) e quello 
giuridico nel già menzionato Nardon-Schmidt (2011). Diverse esperienze 
di insegnamento linguistico presso una Facoltà di Scienze Politiche sono 
quelle presentate da Bandini (2003, 2007, 2011, 2012a, 2012b, 2013). Lo 
sviluppo della manualistica accademica sembra muoversi alla pari con la 
ricerca a partire dall’interesse di Taino (1988) per le scienze sociali oppure 
di Paschke (2007) per il tedesco negli studi umanistici. Le grammatiche 
destinate a un pubblico universitario sono numerose a partire da Alella e 
Marini (1977), ma con lavori grammaticali precedenti già negli anni 
Quaranta, anni in cui si riscontrano testi scolastici molto diffusi come 
quelli di Lorenzo Bianchi e Carlo Grünanger (1941), oppure Saibene 
(1992).23  
Numerose sono le esperienze CLIL per questa lingua ma, come 
abbiamo accennato in nota, il suo recente sviluppo non ci consente di 
offrire un bilancio di taglio storiografico.24  
2.5 Il russo 
La storia dell’insegnamento della lingua russa e della slavistica 
nell’università italiana dal 1864 al 1918, realizzata con ricerche di archivio, 
è stata descritta in Cifarello (2018, 2019),25 mentre in Graciotti (2009) 
troviamo lo studio sulla nascita della slavistica in Cattolica e in Pizzolato, 
D’Amico, Rizzi Oliva (2018) la storia degli insegnamenti linguistico-culturali 
a Ca’ Foscari, comprendente anche le seguenti lingue: serbo-croata, 
 
23 E si vedano gli annuari bibliografici della Associazione di germanisti italiani: 
Annuario docenti di Germanistica in Italia 2003, Annuario docenti di Germanistica 
in Italia 2009, e Annuario docenti di Germanistica in Italia 2013 
<https://www.associazioneitalianagermanistica.it/archivio/annuario>. 
24 Per una prospettiva odierna su didattica e lingua tedesca in ambito unversitario 
si veda BAIG Dic. 2012 con interventi di Di Meola, Drumbl, Ravetto e Wetter. 
25 Non si trovano riferimenti diretti all’insegnamento della lingua russa nelle 
Università italiane in Studi Slavistici (2004-...), rivista della Associazione Italiana 
degli Slavisti.  
 




Quaderni del CIRSIL – 13 (2019) – https://cirsil.it/ 
 
sloveno, polacco, ceco, bulgaro, albanese e russo.26  
Resoconti sulla slavistica si possono trovare nella poderosa opera di 
Cronia (1958), oppure in Picchio (1994), Gebert (1995 e 2004) e Lasorsa 
(1996); nel 2004 la rivista SILTA ha dedicato un monografico agli Studi 
attuali di russistica in Italia, con contributi di Lasorsa, Benigni e Bazzarelli; 
altre rassegne più recenti sulla russistica alla Sapienza in Giuliani (2012); 
la stessa rivista SILTA nel 2009 ha presentato un volume sulla polonistica 
a cura di Gebert e Załęska. Un approccio alle grammatiche russe 
pubblicate in Italia, oggi assai numerose, si trova in Di Leo (2018).  
Anche per una altra lingua maggiore come il russo, le ricerche 
storiografiche sulla sua presenza nell’università italiana mostrano un 
punto di inflessione negli anni Settanta con Pessina Longo (1972) e con 
Gak (1977), che pone il problema dello studio del russo ai filologi, e poi 
con quello di Lasorsa (1982) per lo studio di questa lingua nella Facoltà di 
Scienze politiche;27 per il russo scientifico, oltre al lavoro menzionato di 
Pessina Longo, abbiamo Nencini Rotunno e Trusina (1985), Nencini 
Rotunno e Lasorsa Siedina (1988) e poi Pessina Longo (1995); lo studio di 
Perotto (2000) riguarda il settore economico-finanziario; un contributo 
recente è quello di Ferro (2011) per gli studenti in mediazione linguistica.  
3. Commento finale  
Dalla bibliografia reperita, risulta che il periodo preso in considerazione 
sugli insegnamenti delle lingue straniere (francese, inglese, russo, 
spagnolo, tedesco) nelle università italiane presenti alcuni punti forti 
come, ad esempio, la ricca cornice storiografica per quanto riguarda la 
storia dei singoli Atenei, i territori e le città nelle quali sono stati  
istituiti e si trovano inseriti. La loro storia è stata ricostruita in modo 
particolarmente approfondito per gli anni che vanno dall’Unità d’Italia 
fino agli anni Settanta dello scorso secolo, come emerge fra l’altro dalla 
notevole produttività di pubblicazioni del Centro Interuniversitario per la 
 
26 La pubblicazione riguarda, in sette capitoli, gli insegnamenti delle lingue e 
letterature serbo-croata, slovena, polacca, ceca, bulgara, albanese e russa.  
27 Per quanto riguarda la diffusione di grammatiche di lingua russa nelle 
Università italiane, quella di Pul′kina e Zahava-Nekrasova (1988) risulta un classico 
che ha conosciuto diverse ristampe, ma in precedenza vi sono autori molto noti: 
da D. De Vivo a P. Motti e ad A. Polledro; si veda anche Perillo (2000), per la sua 
grammatica destinata a studenti universitari.  
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Storia delle Università Italiane (CISUI).  
Di notevole interesse sono gli intrecci, a cavallo fra XIX e XX secolo, 
fra circoli filologici, associazioni culturali e città universitarie attraverso la 
presenza condivisa di professori, di testi e intenti comuni nel promuovere 
la cultura, come si evince dalla bibliografia menzionata su Milano, Torino 
e Palermo (in particolare per il francese e lo spagnolo), e per i quali le 
ricerche archivistiche hanno fatto luce su elementi che delineano le 
caratteristiche degli insegnamenti a partire dai programmi, i registri delle 
lezioni e gli annuari.  
Il discorso va differenziato a seconda del peso storico di ognuna delle 
lingue prese in considerazione. Risulta, ad esempio, notevole l’interesse 
per la ricerca sulla storia dell’insegnamento del francese, prima lingua 
straniera in Italia dal Settecento fino agli anni Settanta dello scorso secolo, 
e per la quale abbiamo numerosi studi collegati – sia alla metodologia 
dell’insegnamento, sia alla storia di manuali e vocabolari –, in particolare 
in epoca moderna, come risultato del notevole spessore della storiografia 
della francesistica confluita poi nel CIRSIL a partire della sua fondazione 
nel 2002.  
L’interesse storiografico per l’insegnamento dell’inglese fra gli 
studiosi italiani appare assai recente anche se con importanti contributi su 
grammatici e lessicografici che si sono occupati della lingua inglese per 
italofoni; sono in sviluppo progetti che riguardano la catalogazione di 
materiali didattici storici come quello di Nava e Pedrazzini (2019). 
Notevole è il contributo ormai storico, e quindi suscettibile di analisi 
storiografica dai suoi inizi negli anni Settanta, per quanto riguarda i 
linguaggi di specialità tutt’ora in forte sviluppo e con nuovi settori di 
ricerca, come evidenzia l’attività dei Centri Linguistici e del CERLIS (Centro 
di Ricerca sui Linguaggi Specialistici) dell’Università di Bergamo.  
Collegato in particolare alle attività del CIRSIL è l’interesse 
dell’ispanistica per la storiografia dell’insegnamento della lingua spagnola 
in Italia, sviluppata attraverso la catalogazione sia di testi lessicografici che 
grammaticali e oggetto di diverse tesi dottorali. Risulta attuale l’interesse 
storiografico per osservare come si confrontano l’italiano e lo spagnolo in 
territorio americano e che fa riferimento al progetto PRIN 2017 LITIAS: 
“Lingua italiana in territori ispanofoni: analisi storiografica”.  
Per quanto riguarda la germanistica, l’emergere di una notevole 
attenzione filologica per la storia della lingua non offre una bibliografia di 
altrettanto interesse per la storia dell’insegnamento (sia della lingua che 
della storia della lingua) nelle università italiane nelle quali si è prestata 
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particolare attenzione in questi ultimi anni ai linguaggi di specialità.  
Per tutte le lingue, in maggiore o minore grado, la manualistica 
universitaria sviluppatasi a partire dagli anni Ottanta costituisce un 
terreno ancora fertile per rintracciare i numerosi testi che in quest’ultima 
metà di secolo sono stati prodotti da case editrici universitarie e che sono 
entrati nelle aule degli atenei italiani e hanno costituito il riferimento per 
l’apprendimento delle lingue straniere.  
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